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Dalle urne a sorpresa il «gran ballo» dei promossi e bocciati 
Sbardella sopra al ministro Marini per un pugno di voti 
Ravaglioli quinto tra i de, passa Tuffi, Mezzaroma incerto 
Nel Pds 3 donne in «zona punti»: Tarantelli, Irigraoy Sartori 

Tèsta a testa e scivoloni « 
Occhetto sbanca, Rubertì quinto, MM Meloni oco 
Le graduatorie dei nomi arrivano a rilento. Ma alcu
ne sorprese corrono più veloci dei dati ufficiali. Oc-
chetto è il candidato con più preferenze. Sbardella e 
Marini si giocano il secondo posto con le unghie. 11 
vicesindaco de Medi e l'assessore Meloni restano 
fuori. Il segretario del Psdi Cariglia sorpassato da 
Costi e da altri due candidati. Escluso dal gioco San
tarelli del Psi. E altre amenità. 

RACHU.KOONNILU 

• M «Il baffo che piace ai ro
mani» pare sia quello di Achil-
le Occhetto. U segretario della • 
Quercia sbanca infatti il totaliz
zatore delle prefenze. Suo è il 
record della circoscrizione Ro
ma-Viterbo-Latina e Prosino
ne, non c'è dubbio. A due terzi . 
dello spoglio era già a 68 mila 

, voti nelle urne cittadine e del- ' 
l'hinterland e si calcola che .s. 
scrutinio finito nel Lazio sfiore
rà la vetta delle 120 mila prefe
renze, superando Sbardella -z -
tutti i recordman del voto eli 
scambio. '--»-v "- : v"'.••• -••:-• 

Lo «squalo» in effetti appare 
in difficoltà: solo con il fiato 
grosso riesce a superare il riva- • 
le di partito Franco Marini, che . 
si attesta sui 60 mila voti a due ~ 
terzi dello spoglio. Tra gli an- : 
dreottiani si salva il genero di 
«re Giulio», l'assessore capitoli- ; 
no Marco Ravaglioli, quinto tra 
i de. Tiene anche il senatore 
Claudio Vitalone. a Fresinone, 
e Lazzaro. Ad essere sacrifica
to e invece il «fido» Franco 
Evangelisti, escluso da Palazzo 
Madama insieme a Carra. È ' 
dunque una sconfitta persona' 
le per Sbardella? «No - rispoa 
dono seccati gli uomini del 
suo entourage - è che Sbardel
la ha spostato 25 mila prefe
renze a favore di. Paola Tuffi, 
eletto a Frosinone».^-

E sempre nel Pds, tre donne 
nella zona alta della classifica: 
Carol Beebe Tarantelli, Chiara , 
Ingrao, Maria Antonietta Sarto
ri. Intanto nel Psi riscuote sue- • 
cesso soprattutto «la sinistra»-
Rotiroti e Dell'Unto, che si con- : 
tendono testa testa il primato 
in casa Psi oltre i 30 mila voti. ; 
Tra i capocorrente del Carola- ' 
no, Giulio Santarelli è U grande 
escluso, crollato insieme al 
collegio socialista de: Castelli. 

Non ce la fa l'architetto Paolo 
Portoghesi, né Giampiero Or-
sello. Ma è in zona retrocessio
ne anche l'ultimo acquisto di 
Craxi: l'ex verde Rosa Filippini, 
arrivata giusto al settimo dei 
sei posti in lizza, senza riuscire 
al scalzare il deputato Piermar-
tini.Solo la ripartizione dei resti 
la tiene tra gli eletti. Il ministro 
Ruberti, del resto, scivola dalla 
cima della compagine sociali
sta per Montecitorio al quinto 
posto. Ma c'è anche ci fa figure 

' peggiori, come il segretario del 
socialdemocratici Antonio Ca-

' riglia, superato non solo dal
l'assessore Robink) Costi e da 
Antonio Pappalardo, ex leader 
del Coccr dei carabinieri, ma 
persino da Carlo Flarnment, un 
candidato recidivo finora mai 
eletto. ..-..-•• .-..-. 

Tra chi è rimasto fuori, c'è 
l'illustre figlio del ministro de 
Galloni, che era in corsa per la 

. Camera dei deputati. Resta de
lusa la prosindaco Beatrice 

••• Medi e l'assessore Piero Melo-
;.• ni. Vanno meglio i «dissidenti» 

della Regione: Elio Mensurati, 
Publio Fiori. Ce la fa bene Ce-

.- sare Cursi, il cossighiano Fran-
: Cesco D'Onofrio e Silvia Costa, 
- l'unica donna ad affermarsi 
nello scudocrociato. Restano 

, con il fiato sospeso in attesa 
; del verdetto definitivo Roberto 
. Mezzaroma, il giornalista tele

visivo Alberto Michelini e altri. ••• 
Non passa, tra 1 repubblica

ni, Vittorio Ripa di Meana. Ri
sultato discreto invece per 
Oscar Mamml nelle file dell'E
dera, distanziato solo con un 
piccolo scarto da Mauro Dutto. 
Mamml comunque è andato 
meglio del liberale Renato Al
tissimo (oltre 13 mila voti). 
Mentre due risultati personali 
rimarchevoli sono quelli di 

All'alba i risultati definitivi 
Camera ' ' S e n a t o ' 

wm Ecco la lista dei proba-
bili eletti alla Camera nella. 
XIX circoscrizione elettorale 
Roma-Latina-Viterbo-Frosi-
none (alle 24 lo scrutinio ' 
delle preferenze non era an
cora ultimato. ; '.:•_-' 

De: Vittorio Sbardella, Fran
co Marini , Elio Mensurati, -
Cesare Cursi, Marco Rava
glioli, Francesco D'Onofrio,^ 
Publio Fiori, - Silvia Costa, 
Franco Fausti, Gabriele Mo
ri, Alberto Michelini, Rober
to Mezzaroma, Carlo Ciocci, 
.Fabrizio Abbate, Paolo Tuffi, . 
"Rodolfo ' Carelli,- -Clemente— 
Carta. '••• .. '•••"..:. 

Pd»; Achille Occhetto, Ma-:; 
ria Antonietta Sartori, Ange
lo Fredda. Chiara Ingrao, Re- ' 
nato Nicolini, Carol Beebe 
Tarantelli, Roberta • Bisini, ' 
Goffredo Bettini, Augusto 
Battaglia, Gian Maria Volon
tà, Mariella Gramaglie. 

Pai: Raffaele Rotiroti, Paris 
Dell'Unto, Bruno Land!, 
Agostino Marianetti, Anto
nio Ruberti, Gabriele Pier-
martini, Rosa Filippini. *'•.. 

Mal: Gianfranco Fini, Teo
doro Buontempo, Maurizio 
Gasparri, Giulio Maceratine 

Pri: Oscar Mamml, Mauro 
Dutto, Enrico Modigliani. ;-

Rifondazlone comunista: 
' Sergio Garavini, Lucio Mani-
sco, Patrizia Mancini, Famia-
noCrucianelli. : • , - . ; . " 

Psdi: Robinio Costi, Antonio 
'Pappalardo, Lamberto Man-
cini. .. ; v : . ••.... , -, ,. 

PU: Renato Altissimo, Paolo 
Battistuzzi. : 

'. Federazione Verdi. Fran
cesco Rutelli, Massimo Sca-. 
lia, Carla Rocchi.. , , 

Lista Palmella: Marco Pen
nella 

• i Ecco tutti i senatori elet
ti nel collegio regionale del 
Lazio 

DC: Claudio Vitalone, Ange
lo Picano, Delio Redi, Manlio 
Ianni, Paolo Cabras, Bruno 

, Lazzaro, Carlo Merolli, Carlo 
Tani, Aldo De Matteo. 

• Pds: Gigliola Tedesco Tato, 
Mario Tronti, Massimo Brutti, 
Franca D'Alessandro Prisco, 
Alcibiade Borano, . Cesare 

. Salvi, UgoSposetti., ,,. ;•; ,-

Psi: Massimo Struffi, Mauri
zio Calvi, Fabrizio Cicchino, 
Antonio Muratore. -, . . 

Pri: Bruno Visentini. . . 

Rlfondazlone comunista: 
Gennaro Lopez, Luciana Ca
stellina. 

Federazione del Verdi: 
Carla Rocchi. 

Msi-Dn: Romano Misserville, 
Bruno Magliocchetti, Ferdi
nando Signorclu. 

De e Psi guardano al Pds per uscire dall'impasse. La crisi domani, dopo il consiglio 

Carraro stretto in un̂  angolo lancia segnali 
Veritiquattr'ore e la giunta non c'è più 
Aprire la crisi. Per chiuderla in tempi certi. Il segreta
rio De Pietro Giubilo ha fatto sua la proposta di Car
raro, che ieri il primo cittadino ha ribadito. De e Psi 
sotto choc per la catastrofe elettorale che porta la 
maggioranza capitolina al 44,2%. Cortina fumogena , 
di formule e proposte che «aprono» al Pds, al Pri e ai r 
verdi, tutte rispedite al mittente dai destinatari. Già si '. 
pensa alla spartizione degli assessorati. 

CARILO FIORINI 

wm II quadripartito con la te
sta sott'acqua ci resterà a lun
go. Carraro insiste: «Aprire la ' 
crisi subito e dare cosi tempi -
certi al rimpasto che era già in 
programma, offrendo alla città 
un governo stabile». Ha fretta 
di tirarla fuori la testa, il primo ; 
cittadino. Ma i dati definitivi 
della Camera confermano: la ", 
maggioranza è al 44,2%. Un ', 
bel bagno. E per cercare di 1 
stemperare l'effetto della mos
sa d'anticipo del primo cittadi-
r.osocialista. il segretario deila 
De romana Pietro Giubilo, sot- :* 
to botta per la «dura lezione» 
che ha ridotto lo scudocrocla- ••• 
to al 27,55%, dice di essere 
d'accordo con Carraro. «Che . 
dopo le elezioni si dovesse an-
dare ad una crisi era previsto , 
comunque - ha detto Giubilo : 
-. Probabilmente si dovrà pen- -
sare ad un allargamento della 
maggioranza alle forze d'op
posizione costruttive». Il segre- „ 
tario de in pratica propone 
una versione romana del gc-
vemissimo -.-. partorito - dalla 
mente del suo padre politico \ 
Vittorio Sbardella. Ma, almeno 
per quanto riguarda Roma, tut- " 
te queste proposte sembrano 
la solita cortina fumogena. Al- '. 
la quale i verdi e repubblicani, . 
le principali forze di opposi
zione, hanno già risposto con 
un «no» secco. «Non esiste as
solutamente la prospettiva di 
un govemlsslmo - ha detto 

picro Salvagni, del Pds -. Il Psi, 
e soprattutto Carraro, deve 
scegliere se continuare a fare 
da puntello alla crisi della De < 
logorando la propria immagi
ne o piuttosto aprire un con
fronto programmatico che uni
sca le forze di sinistra e am
bientaliste per dare un gover
no adeguato a Roma». Catego
rica anche la capogruppo dei 
Verdi, Loredana De Petris. «Noi 

. non siamo disponibili ad en
trare in giunte pasticciate - ha 

" detto -, Con questa de e con ' 
questo psi l'unica cosa che ci 

, sentiamo di proporre è una 
forte intesa di tutte le forze 
d'opposizione, dal Pds al. Pri, 
che il voto ha complessiva-

' mente premiato». E se la crisi 
in Campidoglio sarà lunga è 
perché nella De e nel Psi la so
nora sconfitta aprirà un duro 
scontro intemo del quale si ha 
già sentore. Mentre nella de si 
fronteggiano in un testa a testa 
all'ultima preferenza Sbardclla , 
e Marini, l'assessore al piano : 
regolatore Antonio Gerace, fe
dele del leader della sinistra de 
D'Onofrio ma con forti Inclina- -
zioni sbardelliane, «leghista» 
per carattere e fantasioso «pic
conatore», ha chiesto a gran 
voce che il posto di Forlani 

, venga occupato da Cossiga. 
Ma molti suoi colleghi giurano 
che «ò una delle sue solite usci
te, appena lo chiama Sbardel

la ammutolisce». 
Oltre ai regolamenti di conti in
terni, come sempre, il proble
ma più grande della cnsi e del 
rimpasto sarà rifare la mappa 
degli assessorati dopo le fughe 
verso il parlamento dei de Ga
briele Mori, Marco Ravaglioli e 
Giovanni Azzaro. Con le nuove 
regole II numero degli assesso
ri scenderà da 18 a 16 e in bal
lo c'è, anche se la de Beatrice 

Medi non 6 stata eletta, il pro
blema del vicesindaco. Saran
no soprattutto questi i proble-
mi. Ad ascoltare I primi giudizi . 
dei consiglieri comunali della 
maggioranza l'impressione è •' 
che «la dura lezione» non apri
rà un dibattito granché appas
sionante. «Credo che al Psi ora -
spetti l'assessorato ai servizi ' 
sociali», dice il capogruppo so
cialista Bruno Marino. È questa 

la conclusione di un suo lungo 
discorso di valutazione dei ri
sultati elettorali fatto ai cronisti 
nella sala della Protomoteca, 
dove ieri mattina la concentra
zione dei politici capitolini era 
dedicata alla conta delle prefe
renze. «Questo è un dato na
zionale e non 6 un giudizio sul
la giunta o sul sindaco - ha 
detto Marino - Certo i pidlcssi-
m romani sono stati bravi, han-

Maieo Pannella, unico a pas- , 
sare per la lista omonima, e 
Massimo Severo Giannini che i: 
però riesce ad ottenere il quo
rum. Stesso onore senza inco- , 
fonazione a Leoluca Orlando < 
della Rete, che ha bissato di 
gran lunga l'ex consigliere re- ; 
gionale Carlo Palermo (500 [•'-: 
voti). Il segretario missino " 
Gianfranco Fini ottiene un '.;. 
buon successo distanziando il 
consigliere-mattatore Teodoro / 
Buontempo. Rifondazione co- *•* 
munista ha la sproporzione ."..' 
maggiore tra voti di lista e no- ̂  
mi espressi sulla scheda. Co- •;., 
munque privilegia il giornalista '. 
Lucio Manisco sul segretario : ; 

Sergio Garavini. Manisco è sta- •.'•' 
to molto votato anche altrove e .... 
non opterà per 11 seggio roma- v 
no, lasciando spazio a perso- » 
naggi locali. Mentre Garavini > 
siederà In Parlamento a partire •..• 
dal risultato della capitale. .»-.."• 

Per il Senato, Rifondazione ;; 
romana ha a disposizione due v 
poltrone: una per Luciana Ca-.. 
stellina e una per Gennaro Lo- ;-'" 
pez. I repubblicani eleggono '" 
un «big», Bruno Visentini. Tver- •• 
di una docente universitaria ?.. 
Carla Rocchi Due nomi noti 
per il Sole che Ride Francesco 

Rutelli e Massimo Scalia. 
C'è poi tutta una lascia inter

media in lotta per entrare nella 
rosa dei candidati di spicco 
oppure per riuscire a far parte 
del consesso degli eletti. Cioè, 
una fascia Intermedia, la più 
popolata in tutti i partiti. Nel 
Pds, si fronteggiano fino all'ul-
tiimo due consiglieri comuna
li: Goffredo Bettini e Augusto 
Battaglia. E al senato c'è da se
gnalare . alcuni nomi andati 
ben oltre le previsioni. È il caso 
di Franca Prisco, Massimo 
Brutti e Alcibiade Borano, ex 
sindaco repubblicano molto 
popolare a Tivoli. Riconfermati 
anche Cesare Salvi, Giglia Te
desco, Ugo Sposetti. Quattro i 
senatori socialisti: ' Massimo 
Struffi, Maurizio Calvi, Fabrizio 
Occhino e Antonio Muratore. 
Poi ci sono i de. Oltre a quelli 
già detti, Angelo Picano, «boss» 
di Sora, Delio Redi, Manlio Ian
ni, Carlo Merolli, Carlo Tarn, 
Aldo De Matteo. Della sinistra 
de, ce la fa «con stile» Paolo 
Cabras. I missini si aggiudica
no tre dei ventisene seggi sena
toriali in palio: Romano Mis
serville Bruno Magliocchetti e 
Ferdinando Signorelli 

Franco Carraro. Sotto II Campidoglio 

no tenuto bene. Ma non mi pa- ' ; 
re che ci siano le condizioni '-, • 
per pensare a mutamenti di al- -; 
leartzc». Il leader della sinistra 
socialista romana. Paris Del- ; 
l'Unto, prepara la sua rivincita '-'• 
sul fronte intemo e annuncia -
che «è giunta l'ora di ripensare w 
molte cose», sostiene chea Ro-
ma «forse sarebbe stato meglio " 
non rifare la giunta con la De». ; 

ma quando si affronta il prò-
blcma di come risolvere la crisi v 
ceco un'altra proposta che ri- •••• 
manda ad un futuro remoto: y~ 
«Non penso ad un ingresso del v. 
Pds nella maggioranza in que- — 
ste condizioni, credo invece [. 
che debba andare avanti un •' 

-processo di unità socialista"' 
che porti Psi e Pds ad un con- | 
franto con la de da posizioni '•-
unitarie». ,; •- -••'T. ••.-•• ,.>•.;' 
Formule, politichese stretto e 
concentrazione sugli assesso- ' 
rati lasciano poco spazio a una ... 
riflessione sui motivi profondi 
che hanno punito tanto dura
mente la coalizione che gover- ' 

. na il Campidoglio. Il ciclone :•• 
delle tangenti che ha travolto ';" 
esponenti de e psi in alcune À 
circoscrizioni abbattendosi sul 
Campidoglio, l'altalena di tar- ' 
ghe alterne e provvedimenti ';' 
farsa di fronte all'inquinamcn- : ; 
to che avvelena la città, lo " 

: scandalo dell'appalto mlliar- ".' 
darlo a! Ccnsus. Questi fatti so
no fuori dai ragionamenti dei 

politici capitolini. E prima an
cora di riunirsi per cominciare 
a discutere della sconfitta c'è 
una generale alzata di scudi a 
difesa della formula quadripar
tito. «Forse aprire una crisi non 
è il passo più giusto, forse ba
sterà un semplice rimpasto», 
ha commentato l'assessore ai 
Lavori pubblici Redavid, con
vinto che il voto dei romani 
non abbia nulla a che vedere 
con l'operato della giunta. E 
c'è anche chi storce il naso an
che di fronte all'ipotesi del rim
pasto, come l'assessore alla 
sanità, il de Gabriele Mori, rag
giante per la sua elezione certa 
alla Camera ha annunciato 
che non è affatto scontalo che 
lascerà la sua carica di asses
sore. «Io riconosco solo la leg
ge dello stato italiano e non c'è 
scritto da nessuna parte che le 
due cariche siano incompati
bili», ,",- ^*V-..»--VÌ,'-Ì,,..:.. «: 

Crisi o rimpasto che sia, per 
Carraro ormai sono giorni diffi
cili. Il sindaco dovrebbe forma
lizzare la crisi dopo il consiglio 
comunale di giovedì convoca
to per decidere sulla localizza
zione dei mercati generali: uno 
scoglio che amplificherà le di
visioni e la crisi della maggio
ranza. Il Psi da solo infatti insi
ste per La Romanina, De, Pds e 
Verdi • considerano la scelta 
uno scempio ambientale e in
dicano Lunghezza. 

Per Pds, Pri, Prc e Verdi 
un successo da gestirei 
«C'è spazio per un'alternativa 
progressista alla De» 

Govemissimo? 
L'opposizione 
non ci sta 
«Govemissimo al Campidoglio: no grazie». Cosi 
Pds, Verdi e Partito repubblicano rispondono do
po la consultazione elettorale alla proposta avan- : 
zata da Vittorio Sbardella e all'ipotesi «consociati-"\ 
va» del socialista Paris Dell'Unto. L'analisi del voto ; 
di Leoni, Nicolini, Rutelli, Collura e Speranza- nel
la città si rafforza l'opposizione e non una generi
ca protesta. 

UMBERTO DB QIOVANNANOEU 

• • Roma il giorno dopo del -
terremoto elettorale è una città T-
che riflette compiaciuta sull'a- :v 
nomalia del voto di protesta :i 
emerso dalle urne capitoline. *;• 
Questo, almeno, è ciò che i-
emerge dai commenti a caldo ';..' 
dei dirigenti dell'opposizione '•;'• 
laica e di sinistra. «Anomalia» . 
romana: perchè nella città- ; 
simbolo . del, potere ^ politico 
non si è determinata solo una .' 
bocciatura dei partiti- eardine -. 
del governo nazionale e loca- * 
le, De e Psi, ma è emerso an-,', 
che, con maggiore nettezza 
che nel resto dUtalia, una indi-
cazionc «razionale» sull'alter- ;' 
nativa'possibile. Da questa 
constatazione positiva prende ": 

le mosse Carlo Leoni, segreta- ' 
rio cittadino del Pds, nelPana- ' 
lizzare il risultato elettorale: «Il ' 
dato del Pds-afferma Leoni-è : 

indubbiamente positivo. Sia- $ 
mo sopra la media nazionale <" 
sia alla Camera che al Senato e . 
questo nonostante una pie- \ 
senza tutt'altro che marginale -
nella citta di Rifondazione Co- ^ 
munista. Non va infatti dimen- \-
ticato che a Roma la scissione *• 
non è stata Indolore e che un, ':: 
estenuante dibattito interno . 
aveva posto in secondo piano :, 
la necessità di rafforzare i no
stri legami .con l'esterno». Un ,\ 
ritardo in larga misura recupe- '•• 
rato nel corso della campagna \ 
elettorale. «Prova ne è - sortoli- i-
nea Leoni - che siamo riusciti * 
ad arrestare la perdita di con- ; 
sensi nei quartieri popolari, 
dove conta molto il rapporto ,. 
diretto con la gente, misuran- •/ 
deci concretamente con i prò- ••; 
blemi legati al degrado sociale ' 
e all'emarginazione. A ciò si 
aggiunge la conquista di un ''. 
nuovo elettorato convinto che *, 
la nascita e il rafforzamento di '. 
una nuova forza della sinistra ~ 
fosse la condizione indispen-
sabile per sbloccare il vecchio : 

sistema politico fondato sul.': 
partito-stato democristiano. In ,. 
questa chiave, peraltro, va letto • 
il successo personale di Achil- ' , 
le Occhetto, 11 più votato in cit- \. 
tà tra tutti i capolista». Ma l'ano- ' 
malia del voto romano sta so- ' 
prattutto nelle forze di opposi- r 
zione che vengono premiate 
dall'elettorato. «A rafforzarsi :. 
nel loro insieme - sostiene Leo- '• 
ni - sono innanzitutto quelle ; 
forze, come il Pds, Rifondazio- ;, 
ne, Verdi e Partito repubblica- " 
no, che avevano condotto uni- ' 
tariamente •-• in - Campidoglio ,.' 
battaglie qualificanti sulla città. : 
Penso, ad esempio, a Roma 
capitale, alla questione mora-.: 
le, alla lotta contro il degrado • 
ambientale».-Al centro della ri-. 
flessione post-elettorale di tutti '* 
i partiti vi è l'intreccio indisse- -
lubile tra i temi nazionali e 
quelli legati alla realtà cittadi
na. «Per quel che ci riguarda -
afferma il segretario del Pds -
siamo indisponibili alla propo- -
sta avanzata da Vittorio Star- • 
della di un govemissimo in '•; 
Campidoglio cosi come non ;,: 
convince l'ipotesi ventilata dal 'f. 
socialista Dell'Unto di un ac- C' 
cordo preventivo Psi-Pds per <,• 
contrattare da posizioni di for- i 
za con la De. Occorre invece s 
lavorare per la realizzazione di »* 
un'alternativa progressista alla t 
De». «A Roma - aggiunge Rena
lo Nicolini, capogruppo della 
Quercia al Campidoglio - esi

stono i numeri, ed oggi le con
dizioni politiche, per una giun
ta senza la De. E il Psi deve n-
flettere attentamente su una 
sconfitta elettorale dovuta an
che alla sua subalternità, nel
l'amministrazione - capitolina, 
alla De dei Gerace e degli Az
zaro». Disponibilità per una * 
svolta nel governo della città , 
viene da Francesco Rutelli, pn- " 
mo degli eletti nella lista dei 
Verdi del Sole che ride, «n no
stro risultato - commenta Ru
telli - è soddisfacente anche se • 
al di sotto di quanto sperava
mo. Tale da porre tra i verdi e , 
nel movimento ambientalista 
la questione della riforma elet
torale come prioritario nodo -
politico • da sciogliere. • Per 
quanto mi riguarda sono con
vinto che l'eccessiva prolifera
zione di Uste non aiuti l'alter- '. 
nativa, disorienti l'elettorato e '• 
penalizzi una seria battaglia 
programmatica». Su Roma Ru
telli non ha dubbi: «Carraro de
ve prendere atto senza infingi- '-
menti "tecnici" di un dato poli- • 
tico inequivocabile: lo sfarina- -
mento nel corpo elettorale cit- -
ladino della maggioranza qua
dripartito che Sgoverna la " 
capitale. Il voto è stato anche 
un referendum sull'operato \ 
della giunta: e la bocciatura è •' 
chiara. X>a qui la necessità di 
una svolta al Campidoglio, che 
non può che nascere dall'ini
ziativa unitaria delle forze pro
gressiste, in primis dei Verdi, ' 
del Pds e dei repubblicani». 
L'intreccio tra iniziativa nazio
nale e locale è al centro dell'a
nalisi del voto operata da Seve- ' 
rio Collura, capogruppo del Pn 
al Campidoglio: «Il nostro sue- .. 
cesso - sottolinea compiaciuto 
Collura-è il portato dell'inizia- -
Uva di rottura operata a Livello 
nazionale da La Malfa: un'ini
ziativa da noi in qualche modo ' 
anticipata nel 19B9 a Roma, 
quando proponemmo per il ' 
governo della cittì una giunta 
non espressione delle correnti 
dei partiti, come è invece quel- '_, 
la presieduta da Carraro». Ed è • 
su questa strada che i repub- ; 

blicani intendono proseguire 
•Questa giunta - spiega Collura 
• non rappresenta più gli orien
tamenti maggioritari del corpo 
elettorale romano. Carraro de
ve prenderne atto, e agire di 
conseguenza. La nostra prò-
posta è di dar vita ad una giun- ' 
ta formata da personalità inter
ne ed esterne al Consiglio ere- ' 
dibili agli occhi della cittadi
nanza, in quanto non coinvol
te nella disastrosa amministra
zione di questi anni».. Di 
diverso tono è la riflessione di 
Francesco Speranza, segreta
rio cittadino di Rifondazione -
comunista: «Siamo soddisfatti 
del nostro risultato romano an
che perchè, più di quello na
zionale, indica in ^fondazio
ne una forza che non vive sulla 
divisione della sinistra. A de
terminare il nostro successo -
sottolinea Speranza - non è 
stato solo il vecchio elettorato 
comunista, ma compagne e 
compagni di quella sinistra dif
fusa che ha segnato il conflitto --
sociale a Roma. Una sinistra 
che chiede un'opposizione in- • 
transigente alla giunta Carraro 
Ed è quanto Rifondazione , 
s'impegnerà a fare, sperando '' 
di ntrovare su questa strada il 
Pds» 
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